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viare laggiù una nostra n a v e a t u t e l a dei 
nostri connazional i , ha risposto che non 
credeva fosse necessario. E r a g iunta anche 
la notizia che un t reno fosse stato posto, 
a disposizione per portare a V e r a Cruz gli 
europei e che questo treno fosse arr ivato 
carico di molte persone residenti nei luoghi 
dove i torbidi erano maggiori . Ma i r i fu-
giati erano in massima parte tedeschi, in-
glesi ed anche americani, mentre nessun 
i ta l iano a v e v a creduto di approf i t tare di 
questo mezzo di trasporto, a p p u n t o per-
chè nessuno si sentiva insidiato. 

L e autor i tà messichi ne cont inuavano a 
dire che si credevano abbastanza fort i per 
tutelare gl 'interessi e le persone dei nostri 
connazionali . 

Inoltre , fu autor izzato il nostro rappre-
sentante a dare sussidi a chi ne abbiso-
gnasse, ma nessuno ne ha richiesti. I l no-
stro rappresentante assicura ancora che 
a v e v a in v is ta , v ic ine alla legazione e, quin-
di, facili ad essere sorvegl iate, due case che 
a v r e b b e potuto prendere in affìtto per col-
locarvi i nostri connazionali che avessero 
avuto bisogno di r i fugio, ma pare che an-
che questa misura non sia stata necessaria. 

Credo perciò di potere con sicura co-
scienza tranqui l l izzare l 'onorevole Feder-
zoni, e confido che possa presto addive-
nirsi ad una composizione degli interessi 
che ora sono in confl i t to, in modo da ren-
dere la pace a t u t t i e rendere tranqui l la 
l 'esistenza degli i tal iani che colà svolgono 
la loro profìcua a t t i v i t à . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Mi auguro che le infor-
mazioni che cortesemente mi ha fornite 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per gli 
affari esteri, rispondano a ver i tà e non ab-
biano ad essere smentite dallo svolgimento 
ulteriore delle gravi v icende messicane. 

Però parecchie delle cose da lui dette 
contrastano con le notizie pubbl icate re-
centemente dai giornali. 

Ieri stesso il Giornale d'Italia pubbl icava 
una lettera di un nostro connazionale espul-
so con la forza dai partigiani del generale 
Carranza, e costretto a varcare il confine 
degli S ta t i Unit i , il quale narrava di vio-
lenze e tor ture infl itte dai r ivoluzionari 
messicani ad operai e connazionali nostri . 

A d ogni modo è certo che le difficoltà 
di avere notizie e la lentezza delle comu-
nicazioni hanno reso più difficili le condi-
zioni già anormali della v i ta al Messico, e 

ci costringono ad esprimere semplicemente 
auguri e v o t i . 

Non posso però astenermi dal notare che 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to ha forse 
v a r c a t o i l imiti dell 'ottimismo, non giu-
stificato dai fat t i , quando ha parlato di 
autori tà messicane, perchè in realtà non 
sappiamo quali siano le autori tà messicane,, 
ed anche in quale misura efficiente pos-
sano esercitare il loro supposto potere. I 
consigli quindi che esse possano aver dato 
al rappresentante del nostro Governo non 
hanno sufficiente serietà per giustif icare il 
nostro ottimismo. 

Comunque, credo che ben avrebbe f a t t o 
il nostro Governo, e bene farebbe, dispo-
nendo l ' invio di una nostra nave in quelle 
località, per difendere i nostri connazional i 
e far vedere loro che la patria li assiste e 
li protegge. (Approvazioni). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario eli Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
B O E S A E E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Le notizie che ho 
dato sono quelle pervenute a t u t t ' o g g i . As-
sicuro l 'onorevole Federzoni che il Governo 
è in continui rapport i telegrafici con i E e g i 
funzionari in quelle regioni, appunto p e r 
essere pronto, da un momento al l 'altro, a 
prendere t u t t i quei provvediment i che si 
palesino necessari per la t u t e l a dei nostri 
connazionali . (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Caval lera , al ministro della 
guerra , « per sapere se non creda oppor-
tuno ed urgente un a t t o di giustizia ri-
paratr ice a r iguardo del soldato Biagioli.* 
condannato al l 'ergastolo per diserzione av-
v e n u t a in condizioni d 'animo anormali per 
un 'accusa infamante r isultata poi falsa al lo 
stesso tr ibunale mil itare ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di rispondere. 

T A S S O N I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Premetto che il potere militare ese-
cutivo, come sempre ha f a t t o e come farà 
sempre, anche nel caso Biagioli , si è com-
p l e t a m e n t e astenuto dall ' influire sul potere 
giudiziario, in omaggio a quella separazione 
di poteri che è uno dei cardini del nostro 
ordinamento cost i tuzionale . Se però il po-
tere militare esecutivo non ha a v u t o inge-
renza nel l 'azione del potere giudiziario, è 
stato t u t t a v i a informato dei fat t i . 

I l soldato G i o v a n n i Biagiol i di non buoni 
precedenti penali , poiché era stato condan-
nato già prima di venire alle armi ad al-


